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I numeri del 118 in Emilia-Romagna 

Il servizio 118 come numero unico e gratuito di chiamata per le emergenze sanitarie nasce 
ufficialmente nel 1992, ma due anni prima è stato sperimentato per la prima volta a Bologna in 
occasione dei mondiali di calcio e a Udine.  

Sono oltre 3.200 i medici e gli infermieri impegnati nel servizio, a cui si aggiungono 500 autisti 
soccorritori e quasi 21mila volontari: con questi numeri, solo nel 2021, da Piacenza a Rimini sono 
stati effettuati quasi 475mila interventi e soccorsi 490mila pazienti. In Emilia-Romagna il 118 può 
contare, inoltre, su una flotta di centinaia di mezzi, di cui 270 tra ambulanze e auto mediche e 
infermieristiche pronte a partire con l’equipaggio a bordo 24 ore su 24, e 4 elicotteri, uno dei quali 
con tecnologia NGV per consentire il volo notturno. 

In Emilia-Romagna sono attive tre Centrali operative, ognuna delle quali dispone di un sistema di 
telecomunicazione avanzato per la ricezione e lo smistamento di tutte le richieste: Emilia Ovest con 
sede a Parma (competente per le province di Piacenza, Parma e Reggio Emilia), per un bacino di 1,3 
milioni di abitanti; Emilia Est con sede a Bologna (competente per le province di Modena, Bologna 
e Ferrara), per un bacino di 2 milioni di abitanti, e Romagna, con sede a Ravenna (competente per 
le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini), per un bacino di 1,2 milioni di abitanti 

Sono stati 474.958 gli interventi di emergenza del 118 dal 1^ gennaio al 31 dicembre 2021, di cui 
223.358 effettuati dalla centrale operativa Emilia Est, 130.188 da quella della Romagna e 121.412 
coperti dalla centrale operativa Emilia Ovest. I pazienti soccorsi sono stati complessivamente 
489.263 (228.388 dalla centrale operativa Emilia Est, 134.097 da quella della Romagna e 126.778 
dall’Emilia Ovest)./MC 
 


